
«UN CANALE RAI TUTTO DEDICATO ALLA SCIENZA? È
UNA COSA NECESSARIA E SAREBBE UNA COSA ECCEL-
LENTE».Chi parla è Ciro Ciliberto, professore ordi-
nario di Geometria Superiore presso l’Università
di Roma Tor Vergata, studioso di geometria alge-
brica di fama internazionale e da un anno presi-
dente dell’Unione Matematica Italiana.
Chetipodicanale immagina,professore?
«Un canale tematico come Rai Storia, che io guar-
do sempre. Ma prima di dirle quello che vorrei, le
dico quello che oggi non va. Se si eccettuano i pro-
grammi di Piero Angela e del figlio, Alberto, ora
c’è poca scienza in Rai. E quella che c’è viene tra-
smessa in orari impossibili. In piena notte o al mat-
tino. Bisogna colmare questo gap».
Èsolounproblemadiquantitàediorari?
«Certamente no. Io vorrei un canale che si occupas-
se di scienza e della presenza della scienza nella
società. Ecco, qualcosa di simile a Radio3Scienza,
il programma radiofonico che va in onda sulla ter-
za rete della radio e che è la migliore trasmissione
di scienza alla radio che abbiamo. Tuttavia anche
Radio3Scienza ha dei limiti, che ovviamente dipen-
dono dai tempi a disposizione. Non è abbastanza
interdisciplinare. Ecco, vorrei un canale televisivo
dedicato alla scienza, ma con un forte approccio
interdisciplinare».
Nel senso di un canale che guarda all’articolazione
della scienza, dalla matematica alla medicina e alla
psicologia?
«Certo, anche questo. Ma non solo questo. Io vor-
rei un canale capace di integrare le due culture.
Che non ponesse la scienza in una gabbia, sia pure
dorata. Ma che la liberasse. In pratica, in un canale
televisivo dedicato alla scienza non solo scienziati,
ma anche filosofi, linguisti, storici, artisti. Capace
di affrontare i problemi nella loro complessità. E
di fornire anche un’immagine degli scienziati co-
me uomini di cultura capaci di dialogare con perso-
ne che affrontano gli stessi problemi da angolazio-
ni diverse».
Uncanalearioso.Rivoltoachieconqualitematiche?
«La scienza di punta, certo. Ma non solo la scienza
di punta. Anche la storia e la filosofia della scienza.
E, soprattutto, darei un forte rilievo alla didattica
della scienza. Se il nostro obiettivo è quello di con-
correre a costruire una più matura e diffusa cultu-
ra scientifica, dobbiamo sapere che è a scuola che
si ha il massimo impatto. È lì che si formano le basi
dei cittadini del futuro».
E nello specifico, come matematico e presidente
dell’UnioneMatematicaItaliana,cosaproporrebbe?
«Beh, qui c’è solo l’imbarazzo della scelta. La mate-
matica ha una storia lunga. Ha la storia forse più
lunga tra tutte le scienze. Ancora oggi studiamo la
geometria di Euclide, no? E ancora oggi, a 2.300
anni dalla nascita, Archimede è ancora attuale. Ec-
co proprio Archimede ci dà la dimostrazione prati-
ca che la proposta di un approccio storico alla ma-
tematica è vincente. Possiamo studiare Archime-
de non solo come matematico e come fisico-mate-
matico. Ma anche come scrittore. Il greco di Archi-
mede è molto raffinato. I pregi del siracusano sono
anche linguistici.
Malamatematicanonèsolostoria.
«La matematica ha una lunga e grande storia. Ma
non è certo solo storia. Anzi oggi assistiamo a
un’autentica novità. Perché mai come in questo
momento la matematica segna la società e, direi,
mai come in questa epoca segna un’epoca».
Lamatematicaoggièpiùapplicatadiuntempo?
«La matematica, come tutta la cultura, ha un valo-
re in sé. Ma ha anche un valore applicativo. In pas-
sato, tuttavia, la matematica non era presente in
tutte le scienze. Possiamo dire che era presente
soprattutto in fisica. Galileo, grande fisico, diceva

che l’universo è scritto in lingua matematica. E la
fisica dopo Galileo e soprattutto dopo Newton si è
sviluppata applicando la matematica. Per lungo
tempo le altre scienze non hanno seguito l’esem-
pio della fisica. Oggi non è più così. la matematica
è diffusa in tutto lo spazio delle scienze. Ha assun-
to un valore pratico davvero universale».
Già,mauncanaletelevisivononpotràdedicarel’at-
tenzione solo alla matematica applicata nelle varie
scienze.
«Assolutamente no. Oggi la matematica non è pre-
sente solo in tutte le scienze. È presente in tutta la
nostra vita quotidiana. Basta citare i telefoni cellu-
lari, i computer, Internet. Quanta matematica ap-
plicata! Quanta matematica da raccontare. E non
è matematica banale o consolidata. È matematica
estremamente evolutiva. Che usa tecniche molto
diverse dal passato nell’innovazione tecnologica e,
più in generale, nella gestione della complessità
del mondo».
Aquali tecnichesiriferisce?
«In passato la matematica che trovava maggiori
applicazioni era certamente l’analisi matematica:
le derivate, gli integrali, il calcolo infinitesimale.
Oggi ci sono tante altre tecniche matematiche che
vengono applicate. Per esempio la materia di cui
mi occupo, la geometri algebrica, trova applicazio-
ne nelle tecnologie come quelle dei cellulari o dei
computer in cui è necessaria una affidabile meto-
dologia di correzione degli errori. La geometria
algebrica trova applicazione nella crittografia. Ec-
co tutto questo e altro ancora dovrebbe e potrebbe
raccontare della matematica un canale televisivo
della Rai dedicato alla scienza. Ecco, per esempio
quanti sanno che quest’anno il Premio Turing -
l’analogo per l’informatica della Medaglia Fields,
che a sua volta è l’analogo per la matematica del
premio Nobel per la fisica, la chimica e la medicina
- è andata a un italiano, Silvio Micali che, insieme a
Shafi Goldwasser, ha ottenuto il premio per i suoi
lavori sulla crittografia e la sicurezza delle informa-
zioni, risolvendo teoremi di matematica e di geo-
metria? Silvio Micali lavora negli Stati Uniti, ma si
è laureato a Roma».
Comunicarematematicaescienzaconapproccioin-
terdisciplinare e capace di cogliere l’attenzione an-
chedelgrandepubblico.Maperché?
«Per un motivo molto semplice. Perché oggi la
quantità e la qualità dell’insegnamento della ma-
tematica e della scienza è direttamente collegato
allo sviluppo economico di un paese. Il guaio è
che, in Italia, la gente non lo sa. Ecco perché è
importante un canale della Rai dedicato alla scien-
za».

Il 17 ottobre l’Unità ha iniziato una
campagnaper la creazionedi un canale tv
dedicatoa temiscientifici nella servizio
pubblico:RaiScienza. La nuovacampagna
facevaseguito a un’analoga iniziativa
presaquesta estate echepartivada una
ideadi Franco Scaglia, scrittore eattuale
presidentedel Teatro diRoma, in favore di
RaiTeatro,una rete dedicataallo
spettacoloda vivo effettivamentenata lo
scorsosettembre,a coronamentodella

nostracampagna.Aspingerci in queste
iniziativeè l’idea di una televisioneche sia
soprattuttoservizio pubblico,come di
statutodovrebbeessere laRai, cosache
purtroppoèstataspesso dimenticata. Il
momentoè favorevole poiché la Rai,
investitada unacrisidi risorse, deve
ridisegnare i suoicanali satellitari: la
scienzae il teatro spessosonoassaimeno
onerosidelle stardel piccoloschermo e
moltopiù importanti. Inquesti giorni la

campagnaper RaiScienzaèstata ripresa
anchedalSole 24 ore (senzaperò citarci),
maècomunquepositivo perchédimostra
l’importanzadell’iniziativa, eperchésiamo
convinti che l’attenzione per la cultura, la
scienza, lo spettacolodovrebberoessere
di tutti. Sono già intervenuti l’astrofisico
GiovanniBignami -che ciha scritto
incoraggiandociesuggerendo per il canale
il nomemolto efficace diRai conoscenza-
e lostoricodella scienza GiulioGiorello.
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